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Nel girone rT^^3>^ Un "gore segnato, uno fallito e mille azioni sprecate: 
degli - T%§£ff^ molto spettacolo trai giovani della scuola danubiana 
azzimi £*& e ^ matricole statunitensi ridotte in dira da un'espulsione 
_ _ _ _ _ ,:-ff,. Ma i cecoslovacchii hanno mostrato qualche incertezza 

Cinque gol in liberta 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• • FIRENZE I primi venti mi
nuti sono anche divertenti: ci 
sono gli americani che corro
no cercando di Unire addosso 
ai cecoslovacchi, e c'erit tenta
tivo dei cecoslovacchi di evita
re l'impatto, di scansarsi e di 
capire le cose più giuste da la
re: giocare il pallone con toc
chi rapidi, niente dribbling, e 
tenersi larghi dal vento che li 
sfiora. Cosi la Cecoslovacchia 
si prende il resto della partita, 
segna poi cinque gol, un rigore . 

\ lo mene dentro e uno lo sba-
; glia. Cli yankee fanno gol una 
sola volta, un gol perfino abba-

, stanza bello. Il cinque a uno 
non racconta comunque con 
sinceriti la partita, molto brut
ta dalla parte statunitense e 
buona, onesta tatticamente. 

• dei cecoslovacchi. Che avreb
bero potuto segnare di più e 
che invece hanno mostrato 
notevole imprecisione davanti 
al portiere Meola. I novanta 
minuti visti sono un regalo di 
ottimismo all'Italia di Vicini: 
verso gli Stati Uniti può andare 
con allegria. Verso la Cecoslo
vacchia, con tranquillità. 

I pnmi venti minuti diverto
no, ma danno da pensare pa
recchio. Curioso modo degli 
americani di muoversi sul pia-

. lo. Corrono, in maniera feroce 
e asfissiante. Inseguoiio il pai-

. Ione ovunque esso rimbalzi. In 

. certi momenti fanno mucchio. 
Hanno una grande prestanza 
fisica, fiato da vendere, e l'uni

co giochino tattico che riesce 
loro con buona cllicacia è il 
raddoppio delle marcature: 
piombano sull'avversario in 
due. qualche volta perfino in 
tre. ! cekl che provano a tenere 
il pallone sono spacciali. Il ma
nuale consiglia giocate con un 

. solo tocco. . Cecoslovacchia 
prima incerta, poi più sicura. 
Kubik bravo a sveltire l'azione. 

• Importante la presenza di Ha
sek sulla fascia destra che si 
tiene parecchio largo. Cli av
versari si aflidano alla marca
tura a uomo e al mestiere. E 
appena gli Stati Uniti (anno 

. l'errore di sbilanciarsi un po' 
troppo definitivamente. Skuh
ravy, al 25', sa perfettamente 
cosa farci con il pallone che 
Kubik gli fa arrivare tra i piedi: 
chiede triangolo a Moravcik, 
precisa la restituzione. Il tiro di 
Skuhravy è anche abbastanza 
forte: I a 0. La difesa degli Stati 
Uniti cerca di capire cos'è suc
cesso. 

C'è soltanto stata un'azione 
lineare. Ma questo non impor
ta. Cli Stati Uniti ci pensano un 
attimo a) gol subito, e imme
diatamente ripartono. Sempre 
a perdifiato. Sempre cercando 
di far coincidere i loro travol
genti avanzamenti con le pic
cole idee che vengono, di volta 
in volta, a Caligiuri e Ramos, 
due che fungono da mezze ali 
pensanti. Le punte prescelte, 
Vermcs e Murray, cercano di 
superare I loro marcatori con 
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incomprensibili movimenti 
delle gambe. Poi sgomitano. 
Ma quello che sgomita meglio 
e di più è il numero undici, 
WynaMa. Forse un ex giocato
re di football, o un buttafuori: 
l'arbitro lo caccerà fuori al '51. 

Il cittì americano. Bob Can-
sler, si alza e con ampi gesti in
vita i suoi a salire ancora. Rin
nega il contropiede e spedisce 
i suoi a un massacro tattico. 
Cecoslovacchia che gioca con 
sempre maggior sicurezza. Al 
39' raddoppia su rigore. Il rigo
re è piuttosto netto. Hasek in 
area è falciato dal libero Win-

1-5 
MARCATORI: 25° Skuhravy, 
39' Bilek (rigore). 52' Hasek. 
61 ' Caligiuri (Usa), 79'Skuh-

ravy, 90' Luhovy. 
ARBITRO: Rothlisberger 

NOTE: Angoli 9 a 1 per la 
Cecoslovacchia. Ammoniti: 
Kubik (Cec). Meola (Usa). 
Trittschuh (Usa). Kadlec 
(Cec). Espulso Wynalda 
(Usa). Spettatori 33.266 per 
un incasso di lire 1 miliardo 

918 milioni. 686mila lire. 

dischmann. Batte Bilek: 2 a 0. 
La partita, adesso, ha un desti
no perfettamente leggibile. Gli 
Stati Uniti possono prendere 
gol a ceste. Dipende solo dai 
cecoslovacchi, dalla loro vo
glia di infierire, e dalla voglia 
che hanno di giocare al tiro a 
segno con la porta di Meola. 

Al 50', gli capita un calcio 
d'angolo. Va a batterlo Chova-
nek, colpo di testa di Hasek, 
difesa Usa come di legno com
pensato: siamo 3 a 0. C'è, subi
to dopo, una rovesciata di 
Skuhravy e poi un pallone che 
Caligiuri ruba in contropiede. 
Resiste a un tentativo di carica. 

Il goleador Usa giudica la prova della sua squadra 

Caligiuri: «Deboli oggi 
» 

LORIS CIULUNI 

' • • FRENZE. La sconfitta è 
stata pesante. Non ci sono 

' dubbi. Nonostante i cinque gol 
subiti i calciatori americani, 

• pur piovati ed amareggiati, si 
sono dichiarati convinti che 
contro l'Italia e l'Austria gio
cheranno in maniera diversa, 
non lasceranno molti spazi uli-

; li agli attaccanti avversari. 
: Questo esordio mondiale è 
: servito per capire che contro 
> squadre più (orti non si può 
';• giocare con troppa spavalde-
', ria, specialmente per una (or-
' inazione alle prime vere espe-
' rienze intemazionali Lo ha di-
• chiara» con molla sincerila il 
': et Robert Gasici nel corso della 
conferenza stampa e lo hanno 
sostenuto il capitano Paul Cali-

: giuri, autore del gol della ban-
• diera e il. portiere Antonio 
' Meola, che sono figli di italiani 
Caligiuri. che vanta una certa 

• esperienza per avere giocato 
nel campionato tedesco, pur 
riconoscendo ai cecoslovacchi 

' una netta superiorità è appai-
; so demoralizzato. Forse spera
va' in una sconfitta meno pe

sante. -Se non avessimo man
calo un paio di occasioni all'i
nizio il risultalo sarebbe stato 
diverso. CN errori sono risultati 
fatali: la squadra ha perso la fi
ducia nei propri mezzi e per gli 
avversari tutto è risultato faci
le». Quando gli abbiamo fatto 
presente che la squadra ameri-

' caria ha perso per essersi trop-
. pò sbianciata in avanti e ricor-
• dato le critiche da lui più volte 

mosse all'allenatore, di «essere 
troppo difensivista» ci ha cosi 

t risposto: «La nostra è una 
' squadra giovane non solo in 

fatto di età, ma anche per 
quanto riguarda l'esperienza. 
L'unico che abbia giocato al 
calcio lontano dagli Usa sono 
k>. Per gli altri si trattava del 
battesimo e questo spiega me
glio gli errori commessi. Quan
do ci slamo presentati a questa 
manifestazione sapevamo a 
quali pericoli saremmo andati 

. incontro». Paul Caligiuri, 26 an
ni, ha giocato un campionato 
ncll' Amburgo e uno nel Map-

' pen in serie B. E' il giocatore 
' che con il gol segnato al Trini-

dad-Tobago ha permesso alla 

nazionale americana di riaf
facciarsi, dopo molti anni, al 
Mondiale. E crede più di tutti 
nell'affermazione del calcio 
negli Usa: -Ho rinunciato ad 
un contratto favoloso pur di 
tomaie nel mio paese per par
tecipare alla competizione 
mondiale. Il nostro primo sco
po è quello di aiutare a far cre
scere questa disciplina sporti
va negli States. Fra quattro an
ni, se non ci saranno ripensa
menti, i mondiali si disputeran
no in America e per quell'epo
ca dobbiamo presentarci con 
una squadra diversa, in grado 
di competere alla pari con tut
ti». Il capitano della nazionale 
americana dopo averci detto 
che contro l'Italia gli Usa ri
schiano di subire un nuovo 
smacco tanto più se gioche
ranno come contro i cecoslo
vacchi, ha concluso: «Parto un 
italiano un po' stentato anche 
se mio padre in casa parla solo 
la vostra lingua. Prima di parti
re per questa avventura mi ha 
detto: Fatti onore, e comportati 
lealmente. Credo che la nostra 
squadra abbia giocato con 
molla sportività». 
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dribbla il portiere in uscita e 
segna: è un gol che vale il 3 a 1 
e che però, nel calcolo di fine 
girone delle differenze reti, 
può effettivamente valere mol
to di più. La Cecoslovacchia ci 
pensa e si rimette a spingere 
con un filo di rabbia. Non per
de ordine, ina piecisione. Con
tali sette tiri che potevano fini
re oltre Meola. Il quarto gol ar
riva su colpo di lesta di Skuhra
vy. Il quinto poUebbe segnarlo 
Bilek ancora su rigore e invece 
tira dolcemente tra le mani di 
Meola. Cosi, per chiudere 5 a 
1, deve segnare, a tempo sca
duto, Luhovy. 

Una attoria tutta per Havel 
••FIRENZE. «Havel, Havel, 
Havel». Quattro ragazzoni la
sciati con la barniicrra Mango» 
rosso-blu Improvvisano una 
danza e un coretto davanti al
l'obiettivo di un cacciatore di 
immagtni.E una ragazzina fio
rentina con una sciarpa viola 
intomo al collo si volta e chie
de: «Havel? In che ruolo gio
ca?». Sono proprio contenti 
questi cecoslovacchi sbarcati a 
Firenze per la partita, contenti 
in tutti i sensi, mentre si avvia
no verso lo stadio mescolano 
passione sportiva, orgoglio na
zionale, soddisfazione politica 
per la vittoria elettorale del Fo
rum e l'affermazione del po
polarissimo premier-dramma
turgo. E proprio ad Havel i gio
catori hanno poi dedicato la 
loro sonante vittoria. 

feri i cechi hanno invaso pa
cificamente la citta con un en
tusiasmo sincero e candido. 
Sono arrivati in pullman, op
pure stretti, pigiati nelle sgra
ziate Skoda. Ciascuno con una 
bandiera in mano e con un 
gran sorriso stampato in fac
cia. Molti hanno dormito in 
macchina, dopo aver parcheg
giato nei pressi dello stadio. 
Alcuni hanno piantato le ban
diere nelle aiuole spartitraffi
co, trasformando questi isolotti 
verdi in un selva colorata. Da 
Praga, da Bratislava, da altre 

Sono arrivati in pullman, in Skoda, in treno, hanno 
sventolato i loro striscioni incomprensibili, cantato 

-le loro carcmnMntradtitibW 
> al centrocampista della ^rentinnitjbos Kubik 
quanto alla affermazione elettorale del Forum civi
co. Per i tifosii cecoslovacchi a Firenze é stata una 
giornata trionfale. La vittoria dedicata dalla squadra 
al premier Vaclav Havel 

SUSANNA CRESSATI 

città con il nome impronuncia
bile con la voglia matta di go
dersi la prima libera uscita. Ci 
hanno messo poco a imparare 
come fraternizzare con i fio
rentini: a ojni passo ripeteva
no «Lubus», il nome di battesi
mo del centrocampista ceco
slovacco in forza nella Fioren
tina. Perfino qualche Uloso 

americano si è latto contagia
re: «Lubos? Is bcflutyfull» bada
va a ripetere un gigantesco 
giovanotto vestito con la ban
diera a stelle e strisce. E cosi, 
con il nome di Kubik sulle lab
bra e un tripudio di bianco, 
rosso e blu. i ragazzi cecoslo
vacchi hanno conquistato la 
e itta. Per molti di questi giovani 

il viaggio in Italia rappresenta 
un.aogno coltivato da anni e il 

x^Uo stadio \-»ttemaàaae 
un'orgoglio ritrovato. Basta

va vedere gli sbiscioni inalbe
rati e sventolanti con crescente 
entusiasmo: «Cecoslovacchia-
Usa: 5 a zero» (e il tifoso non è 
andato tanto lontano dalla ve
rità, visto il risultato finale della 
partita). E un altro: «Finale 
1934: Italia Cecoslovacchia, fi
nale 19i)0: Italia-Cecoslovac
chia». Nel corso dell' incontro il 
tifo cecoslovacco ha subissato 
letteralmente entello, pure 
molto presente, degli statuni
tensi: la classica e travolgente 
•ola» è partita sempre dall'e
stremità della curva Ferrovia, 
dove si erano appostati i grup
pi più accesi m;i sempre cor
rettissimi della tifoseria del
l'Est. " 

E i giocatori? Ce l'hanno 
messa proprio tutta per non 
mandare via questa gente a 
bocca asciutta. È riuscito a se
gnare anche Michal Bilek, il 
fortunato a cui è toccata in sor
te la maglia numero 7, conte
sissima in squadia perché il 7 
era anche il numero di lista del 
candidato Vaclav Havel. E alla 
fine della paitita tutti in centro 
a festeggiare, ubriachi di sod
disfazione e di birra analcoli
ca, perch'i anche a Firenze nei 
giorni di |>artita vige il tanto vi
tuperato proibizionismo. 
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A fianco, 
Tomas 
Skuhravy 
segna il primo 
gol. A sinistra, 
istallacelo 
di Vertnes 
su Jozel 
Chovanec 

Italia-America 
andata e ritomo 
Calcio da emigrati 
Storie di italiani oltre oceano. Tre sono i cognomi 
italiani nella squadra a stelle e strisce, Meola, Cali-
giuri e Covone. Tre storie diverse, unite da comuni 
amori, la pizza e la canzoni di Madonna. Ma quanti 
sono gli oriundi in campo in questo mondiale italia
no? All'Argentina la pole position, con la metà dei 
ventidue, più il tecnico dai cognomi inequivocabil
mente italici. 

Quando il signor Meola da 
Avellino apri un negozio di 
barbiere negli States, pensava 
che suo figlio Toni un giorno 
avrebbe preso il suo posto. E 
sognava una beila insegna 
•Meola and son, shave and 
haircut». Il ragazzo, invece, si è 
messo un paio di guanti ed ha 
sfidato i suoi coetanei, tutti con 
gli occhi puntati su : vero calcio 
americano, quello col casco e 
la palla ovale. Come se non 
bastasse un altro italo-ameri
cano, Paul Caligiuri, nonno di 
Catanzaro e nonna napoleta
na, ha inventato un gol casuale 
che ha portato gli Usa diritti al 
Inondiate italiano nella partita-
spareggio con Trinidad e To-
bago. Storie d'italiani d'oltre 
oceano, storie di navi a vapo
re, di lettere spedite e parenti 
perduti. Meola, Caligiuri, Covo
ne: tre cognomi italiani nella 
squadra a stelle e strisce, l'a
more per la pizza, le canzoni 
di Madonna Ciccoite, la faccia 
di De Miro, il tifo per la Capria-
ti, i libri di Puzo e Fante, i film 
di Coppola e Scorstse. 

Ma quanti oriundi gioche
ranno nella terra dei loro non
ni? Quanti hanno latto il viag
gio a ritroso su comodi aerei? 
(guanti conosceranno per la 
prima volta cugini e zìi? La pal
ina d'onore spetta ancora una 
tolta all'Argentina: quasi meta 
dei 22 di Carlos Bilardo (an
che lui antiche origini roma
ne), portano inequivocabili 
cognomi italici. Se uno sprov
veduto lettore di formazioni 
calcistiche si imbattesse per la 
pnma volta nella compagine 
campione del mondo potreb
be pensare che quella sia una 
Italia-bis. Lorenzo. Ruggeri, 
Batista, Sensini, Biilbo, Mara-
dona, Basualdo, Giusti, Tro-
Rlio, Fabbri, Caniggia e Oezotti 
si possono benissimo trovare 
in qualche elenco telefonico di 
casa nostra. Hanno sostituito 
ii Uri che sono rimani a casa o 
hanno attaccato le scarpe al 
chiodo: Cuciulfo, Trebbiani. 
Valdano. Tarantini, Passarella 
e Bertoni. Adesso il loro co
gnome è scritto in maiuscolo 
nella città più italiana del sud-
america, Buenos Aires. E molti 
di loro hanno cominciato a ti
rar calci in squadiette di perife
ria che si chiamano Juventus, 
Milan e Fiorentina e che con
tendono il primario del «bar-
rio» a compagini di .iltre e nuo

ve emigrazioni, magari bolivia
ni o uruguayani. Più di quanto 
faccia pensare l'aria poetica 
del tango di Osvaldo Pugliese e 
Astor Piazzolla o le confessioni 
politico-musicali di Gian Fran
co Pagliaro, l'Italia da quelle 
parti è ancora una nostalgia. 
Spesso un dolore, un infinito 
vuoto di radici. 

Non è la stessa cosa dalle 
parti di San Paolo, altro agglo
merato metropolitano riempi
to di italiani. U è facile perdere 
l'orientamento delle proprie 
origini in quel coacervo di raz
ze che è il Brasile. Eppure an
che dietro Dunga si cela un co
gnome italiano e l'ex romani
sta Renato non disdegna di far
si chiamare con il suo autenti
co cognome, Portaluppi. E 
chissà se anche i colombiani 
Nino, Valderrama. Villa. Redin 
e Cuerrero non si mettano a 
spulciare tra ì cimeli di lami-
glia per scoprire un antico 
viaggio transoceanico. Sulle 
tracce di Schiaffino si è messo 
con impegno da tempo Enzo 
Francescoli ma senza riuscire, 
per ora, a coronare il suo so
gno di indossare una maglietta 
italiana. A Monlevideo è ormai 
difficile rintracciare l'odore 
dell'emigrazione italiana, il 
vento dell'oceano non trascina 
più i sapori del Mediterraneo. 
Forse Zeoli o Alzamcndi con 
un po' di impegno di riuscireb
bero. Ma per loro non si ripete
rà più l'esempio di Michele 
Andreolo che nel '38 vinse il 
mondiale italiano pur essendo 
nato alla foce del Rio della Pia
ta. 

La parola oriundo è ormai 
defintivamente sparita dal vo
cabolario calcistico dopo l'on
data del '34 (con gli italo-ar
gentini Demaria. Guaita, Mon
ti, Orsi e l'italo-brasiliano Gua
tisi) e la poco esaltante espe
rienza del '64 (Altarini, Ma
schio, Sivori e Sorniani). Oggi 
neanche Vincemmo Scilo può 
sognare di portare addosso un 
po' d'azzurro, come l'irlande
se Cascarino e l'inglese Dori
go. Qualcuno, invece, non può 
neppure tifare per lei patria dei 
propri nonni, ordini della Fifa. 
Si tratta di Juan Cardellino, 
uruguayano, e di Vincent Mau
ro, statunitense. Loro fanno gli 
arbitri e devono essere impar
ziali. Tutt'al più, la sera, posso
no cantare «Funicoli. Funico
li.. 

GIRONE A 

Risultati 
ITALIA-AUSTRIA 1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 1-5 

Classifica 
Partite Reti 

Squadre Punti G V N P F S 

CECOSLOVACCHIA: 1 1 0 0 5 1 

ITALIA 2 1 1 0 0 1 0 

AUSTRIA 0 1 0 0 1 0 1 

USA 0 1 0 0 1 1 5 

Incontri da disputare 
ITALIA-USA 14/6/90 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 15/6/90 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19/6/90 

AUSTRIA-USA 19/6/90 

Classifica cannonieri 
2 rati: Tomas Skuhravy (Cec) 
l e * » : Salvatore Scrunaci (Ila.): Michal Bi
lek. Ivan Hasek, Milan Luhovy (Cec.); Paul 
Calrrjruri (Usa) 

GIRONE B 

Risultati 
ARGENTINA-CAMERUN 0-1 

URSS-ROMANIA 0-2 

Classifica 
Partite Reti 

Squadre Punti G V N P F S 

ROMANIA 2 1 1 0 0 2 0 

CAMERUN 2 1 1 0 0 1 0 

ARGENTINA 0 1 0 0 1 0 1 

URSS 0 1 0 0 1 0 2 

Incontri da disputare 
ARGENTINA-URSS 13/6/90 

CAMERUN-ROMANIA 14/6/90 

ARGENTINA-ROMANIA 18/6/90 

CAMERUN-URSS 18/6/90 

Classifica cannonieri 
2 reti: Marlus Lacatua (Rom.) 
1 rete: Omam Biyik (Cam.) 

GIRONE C 

Risultati 
BRASILE-SVEZIA 2-1 

Classifica 
Partite Reti 

Squadra Punti G V N P F S 

BRASILE 2 1 1 0 0 2 1 

COSTARICA 0 0 0 0 0 0 0 

SCOZIA 0 0 0 0 0 0 0 

SVEZIA 0 1 0 0 1 1 2 

Incontri da disputare 
COSTARICA-SCOZIA oggi 

BRASILE-COSTARICA 16/6/90 

SVEZIA-SCOZIA 16/6/90 

BRASILE-SCOZIA 20/6790 

SVEZIA-COSTARICA 2076/90 

Classifica cannonieri 
2retl:Careca(6ra) 
1 rete: Brolin (Sve) 

GIRONE D 

Risultati 
EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

0-2 
4-1 

Classifica 
Panne 

Squadre Punti G V N 

GERMANIA OVEST 2 1 1 0 

COLOMBIA 2 1 1 0 

EMIRATI ARABI 0 1 0 0 

JUGOSLAVIA 0 1 0 0 

Incontri da disputa 
JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

! GERMANIA OV.-EMIRATI ARABI 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

Reti 
P F S 

0 4 1 

0 2 0 

1 0 2 

1 1 4 

re 
14/6/90 

15/6/90 

19/6790 

19/6/90 

Classifica cannonieri 
2 reti: Matthew (R'g) 
1 rete: Redin (Col), Valderrama (Col ), M i e 
(Jug). Klinsmann e Voeller (Rfg) 

GIRONE E 

Risultati 

Classifica 
Partita Reti 

Squadri» Punti G V N P F S 

BELGIO 0 0 0 0 0 0 0 

COREA DEL SUD 0 0 0 0 0 0 0 

URUGUAY 0 0 0 0 0 0 0 

SPAGNA 0 0 0 0 0 0 0 

Incontri da disputare 
BELGIO-COREA DEL SUD domani 

URUGUAY-SPAGNA 13/6/90 

BELGIO-URUGUAY 17/6/90 

COREA DEL SUD-SPAGNA 17/6/90 

BELGIO-SPAGNA 21/6/90 

COREA DEL SUD-URUGUAY 21/6/90 

Classifica cannonieri 

Risultati 

Classifica 
. . Partite 

Squadro Punti G V N 

INGHILTERRA 0 0 0 

EIRE 0 0 0 

OLANDA 0 0 0 

EGITTO 0 0 0 

0 

0 
0 

0 

Incontri da disputa 
INGHILTERRA-EIRE 

OLANDA-EGITTO 

INGHILTERRA-OLANDA 

EÌIRE-EGITTO 

INGHILTERRA-EGITTO 

EIRE-OLANDA 

Reti 
P F S 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

re 
oggi 

domani • 

16/6/90 

17/6/90 

21/6/90 

21/6/90 

Classifica cannonieri 

24 l'Unità 
Lunedì 
11 giugno 1990 


